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30 Gen 2017 

Lavoro, alla Camera secco no dell'Ance ai 

voucher nelle costruzioni 
Giuseppe Latour 

No secco dell'Ance ai voucher in edilizia.È questa la posizione che l'associazione dei costruttori ha 

espresso nel corso della sua audizione sui disegni di legge di riforma della materia, attualmente in 

discussione alla Camera. Per le imprese bisogna evitare le formulazioni proposte da Montecitorio, 

che aprono ulteriori spazi di incertezza. Bisogna, invece, vietare esplicitamente l'utilizzo del lavoro 

accessorio, soprattutto per non creare scompensi nel mercato degli appalti pubblici. 

 

L'Ance, sul punto, fa una premessa spiegando di condividere l'intento di «circoscrivere e 

regolamentare il ricorso al lavoro accessorio che, nel corso degli ultimi anni, ha interessato settori e 

lavorazioni che mal si conciliano con la natura di tale tipologia contrattuale». L'associazione, in 

questi anni, «ha da sempre richiesto azioni mirate ed orientate al controllo e alla garanzia di un 

lavoro regolare, qualificato e in sicurezza». Per questo motivo, è necessario «favorire un attento 

monitoraggio del personale impegnato nei cantieri che non può essere impiegato attraverso forme 

atipiche di lavoro». I voucher, quindi, sono in linea di principio uno strumento da contrastare in un 

settore come l'edilizia, caratterizzato da alti livelli di rischio. 

L'impianto costruito dai testi che la Camera sta esaminando, però, non piace ai costruttori. La 

proposta di legge che ha Cesare Damiano come primo firmatario, in particolare, circoscrive l'ambito 

di applicazione del voucher, individuando specifiche tipologie di lavoratori ammessi allo strumento. 

Ma, nel farlo, «non tiene conto dei riflessi che tale nuovo impianto potrebbe generare nel settore 

dell'edilizia». Tra le attività che possono essere considerate accessorie, infatti, vengono inclusi i 

lavori di manutenzione di edifici e monumenti. 

Una formulazione che, per l'Ance, è troppo ampia e che potrebbe addirittura ricomprendere «tutte le 

attività di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, elencate all'articolo 3 del Dpr n. 380/2011». 

Dalla sua analisi, infatti, «sembrerebbe consentire lo svolgimento di molteplici e complesse attività 

edili, ricomprese nel novero della manutenzione ordinaria e straordinaria, a lavoratori privi della 

qualificazione e della professionalità accreditata e in assenza della formazione necessariamente 

prevista». Senza alcun rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza fissati dalla legge e 

ribaditi dai contratti nazionali di settore, come la formazione obbligatoria di sedici ore. 

Questo potrebbe avere anche un riflesso di mercato molto negativo, dal momento che potrebbe 

significare «la possibilità che tali lavoratori siano impiegati anche nella manutenzione (sia ordinaria 

che straordinaria) di opere pubbliche, creando in tale ambito una alterazione del mercato causata da 

costi della manodopera assolutamente inferiori rispetto a quanto prescritto anche nel nuovo Codice 

degli appalti». La riscrittura della Fornero, infatti, ha anche comportato l'eliminazione del divieto di 

ricorso ai voucher negli appalti di opere e servizi. Con il nuovo Ddl, quindi, si otterrebbe l'effetto 

paradossale di allargare di molto il perimetro del lavoro accessorio. 



Non c'è soluzione, allora. Per l'Ance, «in virtù di quanto esposto, si ritiene indispensabile prevedere 

un'espressa esclusione di tutti i lavori edili dall'ambito di applicazione della normativa in esame 

tramite l'eliminazione» dalle proposte di legge all'esame della Camera «del riferimento alla 

manutenzione di edifici e monumenti tra le attività lavorative di natura meramente occasionale, 

suscettibili di pagamento tramite voucher». 
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30 Gen 2017 

Terremoto/1. Anagrafe antimafia del 

Viminale: 182 richieste di iscrizione e due 

imprese iscritte 
Massimo Frontera 

Sono 182 le imprese che hanno fatto richiesta di iscrizione all'anagrafe unica del Viminale, 

necessaria per operare nel cratere con interventi nel settore dei servizi, delle forniture e dei lavori. 

La lista - completa di ragione sociale, indirizzo e tipo di attività - è quella che risulta dalla lettura 

della banca dati alle ore 18,30 di venerdì 27 gennaio. L'aggiornamento è continuo e il numero delle 

imprese in rapida crescita. A fronte di un elevato numero di imprese che hanno richiesto l'iscrizione, 

solo due, per ora risultano iscritte: l'impresa Memolla Group Srl di Nocera Umbra (Pg) e l'impresa 

Ing. Marano Srl di Montorio al Vomano. 

La quasi totalità delle 182 imprese in lista d'attesa è costituita da operatori che eseguono lavoro edili 

generali. Le imprese che hanno una qualifica specialistica sono sette; poi ci sono altre dieci imprese 

qualificate anche per le forniture. Le uniche due imprese che hanno finora concluso positivamente 

l'iter da parte della struttura guidata da Francesco Paolo Tronca sono entrambe imprese che 

eseguono lavori. 

L'interesse per l'opportunità della ricostruzione accomuna imprese provenienti da varie parti d'Italia. 

Dalla Rubner di Brunico (Bolzano) fino alla Crg di Ragusa. Tra i big c'è da segnalare l'sitanza 

presentata dalla coop ravennate Acmar. 

Richiesta di iscrizione, arriva la piattaforma on line Tra le novità da segnalare c'è anche l'entrata 

a regime della piattaforma on line per le domande, che sostituisce la casella di posta elettronica 

certificata che è stata finora utilizzata. Il caricamento della domanda diventerà possibile - dal 30 

gennaio - al seguente link di accesso: https://anagrafe.sisma2016.gov.it (con moduli scaricabili al 

medesimo link). Dalla stessa data le eventuali istanze inviate per posta elettronica certificata 

saranno respinte al mittente. 

IMPRESE CHE HANNO CHIESTO L'ISCRIZIONE ALL'ANAGRAFE 

ANTIMAFIA(aggiornamento alle ore 18,30 del 27 gennaio 2017) 

IMPRESE CHE HANNO OTTENUTO L'ISCRIZIONE ALL'ANAGRAFE 

ANTIMAFIA(aggiornamento alle ore 18,30 del 27 gennaio 2017) 
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30 Gen 2017 

Paesaggio, 31 interventi «liberi»: ecco il 

testo 
Alessandro Arona 

Manutenzione dei cancelli e tende parasole; ma anche opere interne, interventi di consolidamento 

statico dell'edificio, pannelli solari integrati nella copertura, opere nel sottosuolo. 

Con il nuovo regolamento per gli interventi "minori" in aree soggette a vincolo paesaggistico - 

approvato in via definitiva dal Consiglio dei ministri il 20 gennaio - debutta la nuova categoria delle 

«interventi liberi», non soggetti ad autorizzazione paesaggistica. E si tratta, come si accennava 

sopra, non solo di cosucce marginali, come installazioni temporanee o tende, ma anche di opere 

edilizie rilevanti (come la messa in sicurezza sismica dell'edificio), purché l'impatto innovativo sul 

paesaggio sia considerabile come irrilevante. 

L'innovazione può essere rilevante, accompagnata fra l'altro dal silenzio-assenso sul parere del 

soprintendente (ove invece richiesto) già introdotto con la legge Madia 7 agosto 2015 n. 124. Ma le 

incognite sono molte, come vedremo: l'autonoma analisi sul rientrare o meno nella casistica libera 

lasciata ai proprietari, con poi il rischio di sanzioni penali; la mappatura dei vincoli spesso non 

chiara sul territorio, neppure da parte dei Comuni che dovrebbero farla applicare e vigilare; piani 

paesistici di ultima generazione (vincoli immediati e meno poteri ai soprintendenti) approvati solo 

in Puglia e Toscana; infine silenzio-assenso che opera solo nei confronti della richiesta di parere 

fatta dal Comune, ma se quest'ultimo poi ferma l'iter al cittadino non resta che il ricorso al Tar. 

Ma vediamo con ordine. 

I VINCOLI PAESAGGISTICI I vincoli sul paesaggio sono stati introdotti in Italia dalla legge 

1497 del 1939 (bellezze naturali, ville e giardini, bellezze panoramiche), poi estesi con i vincoli "ex 

lege" della Galasso (territori contermini a mari e laghi fino a 300 metri, ai fiumi fino a 150 metri; 

montagne sopra i 1.600 metri sulle Alpi e 1.200 sugli Appennini; parchi nazionali o regionali; 

foreste e boschi; aree archeologiche; zone umide; vulcani). La Galasso (legge 431/1985) ha anche 

introdotti i piani paesaggistici, fatti dalle Regioni. 

Tutto questo è oggi riorganizzato nel Codice dei beni culturali, Dlgs 42/2004. Sono dunque beni 

paesaggistici: le aree e immobili identificate ex lege (oggi art. 142), le aree e immobili vincolate con 

provvedimento specifico Regione-Ministero (art. 136), altre aree e immobili individuati dai piani 

paesistici. 

 

Qui cominciano però gli aspetti problematici. 

PIANI PAESISTICI E INCERTEZZA DEI VINCOLI Non sempre è facile capire cosa è 

vincolato.  



 

Si veda il servizio 

SILENZIO-ASSENSO, FUNZIONERA'? La legge 164/2014 aveva stablito che in caso di inerzia 

del soprintendente, dopo 60 giorni il Comune poteva emanare il provvedimento finale. Con la legge 

124/2015 e la modifica dell'articolo 17-bis della 241/1990, poi, si è stabilito in via generale che per 

pareri o assensi tra amministrazioni vale sempre il silenzio-assenso. «L'abbiamo spiegato anche in 

una circolare del luglio scorso - conferma Paolo Carpentieri, capo dell'ufficio legislativo del 

Ministero dei Beni culturali, Mibact - ma l'efficacia è orizzontale, tra Pa, non vale se lo chiede il 

cittadino». Cioè: se il soprintendente non rilascia il parere e il Comune va avanti con 

l'autorizzazione, tutto bene; ma se anche il Comune di blocca, per "paura di sbagliare" o per inerzia, 

il cittadino non può che far ricorso al Tar per inadempimento. 

INTERVENTI LIBERI E SEMPLIFICATI Fin dalla legge 1497/1939 l'autorizzazione non è 

richiesta «per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di 

restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici», oltre a 

interventi minori di attività agro-silvo-pastorale (oggi art. 149 Codice). 

Il Codice (art. 146 c. 9) delegava poi il governo a emanare un regolamento per introdurre procedure 

semplificate per interventi di lieve entità, arrivato con il Dpr 139 del 2010. 

NUOVO REGOLAMENTO E INTERVENTI LIBERI L'articolo 12 comma 2 del Dl 83/2014 

(convertito nella legge 106/2014), modificato dal Dl 133/2014 (legge 164/2014) ha delegato il 

governo a modificare il regolamento 139/2010, per semplificare ulteriormente la procedura e 

soprattutto introdurre un nuovo elenco di interventi per i quali l'autorizzazione paesaggistica non è 

richiesta. 

Adottato in Consiglio dei ministri il 15 giugno 2016 (il termine era l'11 maggio 2015) , il 

regolamento, dopo l'intesa in Conferenza unificata il 7 luglio scorso, è stato approvato in via 

definitiva il 20 gennaio 2017 (testo scaricabile sul nostro sito, in pubblicazione in Gazzetta). 

Le sue norme (art. 5) hanno efficacia immediata, senza bisogno di recepimento. 

INTERVENTI LIBERI La vera novità è la lista di cui all'Allegato A, che comprende ovviamente i 

casi già liberi fin dal 1939 ma va ben oltre, elencando 31 fattispecie. Non sono tutte opere edilizie, e 

ove in questi casi serva una Cila o una Scia naturalmente bisogna presentarla, e l'esenzione sarà solo 

al parere del soprintendente. Non è comunque poco, perché il parere del soprintente può bloccare 

tutto. 

Tra le novità più rilevanti ad esempio le opere di messa in sicurezza antisismica, che diventano 

"soprintendente-free" se non comportano modifiche tipologiche o di volume all'edificio, 

Se poi si tratta di interventi libero per il Tue, e figura nella lista, tutto si può fare in assoluta libertà: 

ad esempio impianti tecnologici esterni e pannelli solari "integrati", eliminazione di barriere 

architettoniche (si veda l'articolo a pagina 4 per una disamina più puntuale e sul sito il tabellone con 

il confronto tra vecchio e nuovo regolamento). 

Entro 180 giorni il Ministro dei Beni culturali deve fare un decreto che disciplini gli accordi di 

collaborazione Mibact-Regioni-enti locali. Dove saranno firmati, potranno essere "liberi" anche gli 

interventi B6, B.13, B.26 e B.36 dell'Allegato B.  

http://http/www.quotidianoedilizia.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2017-01-27/art-Paesistici4-172814.php%3fuuid=AEyFOqI


L'INCOGNITA PENALE Spetta al proprietario valutare se l'intervento rientra nelle categorie 

"libero" o con autorizzazione semplificata. «Forse può essere utile farsi aiutare da un 

professionista» suggerisce Carpentieri. Resta il fatto (art. 17 del regolamento) che in caso di 

"errore" si rientra nell'abuso penale, coma da articolo 181 del Codice, anche se solo di ammenda si 

tratta essendo piccoli interventi. Non c'è dubbio che questo possa costituire un freno. 

 

PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO Agli articoli 7-12 viene alleggerita rispetto al 2010 la 

documentazione richiesta e vengono soppressi alcuni passaggi, tra cui la verifica preliminare di 

conformità urbanistico-edilizia. Oltre agli interventi di lieve entità indicati nell'elenco di cui 

all'Allegato B, rientrano nella procedura semplificata anche «le istanze di rinnovo di 

autorizzazioni paesaggistiche, anche rilasciate ai sensi dell'articolo 146 del Codice, scadute da non 

più di un anno e relative a interventi in tutto o in parte non eseguiti». La semplificazione consiste in 

sostanza in una documentazione alleggerita rispetto all'ordinario, la presentazione unitaria a Sue e 

Suap, e i termini ridotti: 60 giorni complessivi per l'autorizzazione (compreso il silenzio-assenso sul 

parere del soprintendente se non si pronuncia entro 20 giorni) contro i 105 giorni complessivi della 

procedura ordinaria. 

Inoltre l'articolo 11 c.8 del Regolamento stabilisce che - nella procedura semplificata - il parere del 

soprintendente non è vincolante «quando l'area interessata dall'intervento di lieve entità sia 

assoggettata a specifiche prescrizioni d'uso nel piano paesaggistico approvato ai sensi del Codice e 

nel provvedimento di apposizione del vincolo ...».  
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